PARROCCHIA S. MARTINO CORLEONE

VIA LUCIS

In cammino folgorati dalla luce del Risorto

16 – 05 – 2010

(processione con la statua del Cristo Risorto trasferimento dalla chiesa Madre alla chiesa 
dell’ Annunziata).

In chiesa Madre  (si accende il cero pasquale)

Guida: in questo giorno in cui la Chiesa ci fa celebrare la solennità dell’Ascensione del Signore, 

             ci mettiamo in cammino con il Risorto per seguirlo sulla via della luce della risurrezione.

             Il cammino del cristiano è un procedere incessante con la luce e nella luce, per contemplare 

             la gioia, la pace, l’amore, dono del Risorto.

             Con la statua del Cristo risorto percorreremo stasera la Via Lucis per le strade del nostro

             paese. Lungo il tragitto faremo delle soste per meditare alcune tappe del cammino del

             risorto. Al termine della processione ci metteremo in attesa del dono da Lui promesso.

Riti d’introduzione 

Saluto del celebrante

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

T.: Amen

Sac.: Regina del cielo, rallegrati. Alleluia. 

Anim.: perché colui che ti fu dato di portare in grembo, alleluia. 

Sac.: è risorto, come disse. Alleluia. 
Anim.: prega Dio per noi. Alleluia.
Sac.: godi e rallegrati, Vergine Maria. Alleluia. 
Anim: perché il Signore è veramente risorto. Alleluia.
Canto: Cristo è risorto

(si dà inizio alla processione)

1a   tappa: E’ risorto non è qui
Guida: Dinanzi alla tomba vuota contempliamo la gloria del Cristo Risorto.

Sacerdote: Ti adoriamo, Cristo Risorto, e Ti benediciamo.

                    Perché con la Tua Pasqua hai dato vita al mondo.

Lettore:

1. Dal vangelo di Luca (24, 1 – 6)

1Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, portando con sé gli aromi che avevano preparato. 2Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro 3e, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. 4Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. 5Le donne, impaurite, tenevano il volto chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 6Non è qui, è risorto.
Sac.: Il Signore è davvero risorto, alleluia.

         A lui gloria e potenza nei secoli eterni.

Animatore

Alla vittima pasquale,

s’innalzi oggi il sacrificio di lode.

L’agnello ha redento il suo gregge,

l’innocente ha riconciliato

noi peccatori col Padre.

Morte e Vita si sono affrontate

in un prodigioso duello.

Il Signore della vita era morto;

ma ora, vivo, trionfa.

Canto: Cristo è risorto 

2a   tappa: Gesù si manifesta a Maria Maddalena

Guida: Compagni di viaggio di Maria Maddalena gioiamo con lei nel vedere 

             il Signore risorto

Sacerdote: Ti adoriamo, Cristo Risorto, e Ti benediciamo.

                    Perché con la Tua Pasqua hai dato vita al mondo.

Lettore:

2. Dal vangelo di Giovanni (20, 11 - 16)

11Maria invece stava all’esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro 12e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. 13Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove l’hanno posto». 14Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. 15Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». 16Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» – che significa: «Maestro!».

Sac.: Cristo, nostra pasqua, è immolato:

         facciamo festa nel Signore.

Animatore

“Raccontaci, Maria:

che hai visto sulla via?”.

“La tomba del Cristo vivente,

la gloria del Cristo risorto,

e gli angeli suoi testimoni,

il sudario e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risorto;

e vi precede in Galilea”.

Canto: Cristo è risorto 

3a   tappa: Sulla via di Emmaus
Guida: Sulla strada di Emmaus riconosciamo Gesù nello spezzare il pane

Sacerdote: Ti adoriamo, Cristo Risorto, e Ti benediciamo.

                    Perché con la Tua Pasqua hai dato vita al mondo.

1° Lettore:

1. Dal vangelo di  Luca  (24, 13-19.25-27)  
13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo. 25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.

2° Lettore:

2. Dal vangelo di Luca (24, 28-35)
28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». 35Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Sac.: Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; 

          arde il nostro cuore mentre ci parli.

Animatore

Noi non possiamo confonderci: spezziamo il pane e riconosciamo il Signore. 

Egli si lascia riconoscere soltanto qui, per noi che non dovevamo vederlo nella carne,

e che tuttavia dovevamo mangiare la sua carne.

Tu che credi in lui, chiunque tu sia, tu che non   porti invano il nome di cristiano,

tu che non entri in chiesa per caso, tu che ascolti le parole di Dio con timore e speranza,

troverai nello spezzare del pane una confortante certezza.

L’assenza di Dio non è un’ assenza. Abbi fede, egli è con te, anche se non lo vedi.

(S. Agostino, Sermone 235)

Canto: Cristo è risorto 

4a   tappa: (Nel Cenacolo)

                                                Gesù dà il potere di rimettere i peccati

Guida: Il Cristo risorto augura la pace e dona a noi lo Spirito santo

Sacerdote: Ti adoriamo, Cristo Risorto, e Ti benediciamo.

              Perché con la Tua Pasqua hai dato vita al mondo.

Dal vangelo di Giovanni  (20, 19 – 23)

19La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 20Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 21Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». 22Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. 23A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».

Sac.: Cristo risorto più non muore,

          la morte non ha più potere su di lui. Alleluia.

Animatore

Senza lo Spirito, non ci sarebbero nella chiesa né pastori né dottori.

E’ lo spirito che ci fa gli uni e gli altri.. Se lo Spirito non fosse presente, 
la chiesa non sussisterebbe: l’esistenza della chiesa è dunque un segno evidente 
della presenza dello Spirito.


(S. Giovanni Crisostomo)

Canto: Cristo è risorto 
5a   tappa: (Nel Cenacolo)

                                                  La professione di fede di Tommaso

Guida: Con Tommaso professiamo la nostra fede nel Cristo risorto: Mio Signore e mio Dio

Sacerdote: Ti adoriamo, Cristo Risorto, e Ti benediciamo.

              Perché con la Tua Pasqua hai dato vita al mondo.

Dal vangelo di Giovanni  (20, 24 – 29)

24Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 25Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».
26Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». 27Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». 28Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». 29Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».

Sac.: Se siete risorti con Cristo,

         cercate le cose di lassù,

         dove si trova Cristo assiso alla destra di Dio.

Animatore

Facciamo tesoro di ciò che ogni giorno,

ogni ora che passa ci insegna.

Quello che ci sembra oscuro quando ci viene incontro,

quando è passato riflette il sole di giustizia…
Lo Spirito di Dio, per sempre benedetto, è presente.

Il Signore.. nei giorni della carne era con gli apostoli: 

oggi è con noi nello Spirito.

E poiché lo Spirito divino supera 

immensamente la carne e il sangue, 

il Signore risorto e glorioso è molto più potente 

di quando appariva sotto la figura di un servo … 

                                                        (J. H. Newman)

Canto: Cristo è risorto 

6a   tappa: sul lago di Tiberiade
Guida: Come ai discepoli sul lago di Tiberiade Gesù ci invita a mangiare con lui

Sacerdote: Ti adoriamo, Cristo Risorto, e Ti benediciamo.

                    Perché con la Tua Pasqua hai dato vita al mondo.

Lettore

Dal vangelo di Giovanni  (21, 1 – 13)

1Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: 2si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. 3Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla.
4Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. 5Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». 6Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. 7Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. 8Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri.
9Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. 10Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». 11Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. 12Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. 13Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. 
Sac.: I discepoli presero Gesù sulla barca 

         e rapidamente la barca toccò la riva. Alleluia. 

Animatore

Si è destato dai morti

il figlio di Dio, nostro fratello,

e si è levato, libero e vittorioso:

ha immerso il nostro destino nel suo, 

per colmarlo della sua luce.

Non cerchiamo le sue tracce

fuori della vita:

egli cammina sulle nostre strade

ma al di là della morte

troveremo ancora lui 

ad attenderci sull’altra riva.

(Commissione francofona cistercense)

Canto: Cristo è risorto 
7a   tappa: Gesù ascende al cielo
Guida: Alziamo in alto lo sguardo per contemplare la gloria del Figlio assiso alla destra del Padre

Sacerdote: Ti adoriamo, Cristo Risorto, e Ti benediciamo.

                    Perché con la Tua Pasqua hai dato vita al mondo.

Lettore

Dal vangelo di Luca (24, 50 – 53)

50Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. 51Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. 52Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia 53e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 

Sac.: Uomini di Galilea, perché fissate nel cielo lo sguardo?

Come l’avete visto salire al cielo, così il Signore ritornerà, alleluia.

Animatore

- Gloria a te che ami gli uomini, figlio unico e Signore di tutte le cose.

- Gloria a te, che solo sei senza peccato!

- Gloria a te, che mi hai liberato dal male.

- Gloria a te, amico degli uomini!

- Gloria a te, che assolvi i peccati!

- Gloria a te, che sei venuto a salvarci!

- Gloria a te, che sepolto sei risuscitato!

- Gloria a te, annunciato agli uomini risorto e vivo per sempre!

- Gloria a te, che sei salito al cielo!

- Gloria a te, che siedi alla destra del Padre, 

   e ritornerai cogli angeli e i santi a giudicare 

   chi ha disprezzato la tua passione!

                       (da un inno di S. Efrem)

Canto: Cristo è risorto 

Riti di conclusione

Sac.: Cari fedeli il Cristo Risorto ha promesso ai discepoli e a noi un dono: il Consolatore. 

          Egli ci riempirà della sua forza e farà di noi un unico corpo: la Chiesa.   

          Perseveranti nell’attesa, invochiamolo:

Rit. Vieni, Spirito Creatore

Animatore

Vieni, o Spirito creatore,

visita le nostre menti,

riempi della tua grazia

i cuori che hai creato. Rit. 
O dolce consolatore,

dono del Padre altissimo,

acqua viva, fuoco, amore,

santo crisma dell’anima. Rit.

Dito della mano di Dio,

promesso dal Salvatore,

irradia i tuoi sette doni,

suscita in noi la parola. Rit.

Sii luce all’intelletto,

fiamma ardente nel cuore;

sana le nostre ferite

col balsamo del tuo amore .Rit.

Difendici dal nemico

Reca in dono la pace,

la tua guida invincibile

ci preservi dal male. Rit.

Luce d’eterna sapienza,

svelaci il grande mistero

di Dio Padre e del Figlio

uniti in un solo Amore. Amen. Rit.

Sac.: Preghiamo

         O Padre che nel Figlio tuo Gesù Cristo ci hai fatto contemplare la gloria della risurrezione,

         donaci, attraverso il suo spirito, di vivere la sua parola di salvezza,  per renderci degni di 

         essere ammessi tra i santi del tuo regno. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Benedizione finale

Luca 24, 13 - 27

13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». 25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». 35Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

